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Dopo il voto, più cartelle 
L'ottavo elenco di sotto

scrittori di cartelle da un mi
lione e da mezzo milione per 
«l'Unità» si apre con i nuovi 
versamenti pervenuti da se
zioni e cellule: 

festa dcll'«UnÌtà» di Cadclbo-
sco di Sopra (Reggio Emi
lia), secondo versamento, 
mezzo milione; 

sezioni di I). Rivo, Campitello 
Gabelletta e Cam pò mag
giore (Terni), un milione; 

scz. «Lcmctti- di Perticata 
(Carrara), mozzo milione; 

scz. di Cresccntino (Vercelli), 
un milione; 

sez. Irmo Sassone (Vercelli), 
un milione: 

scz. Neri Cavriglia (Arezzo), 
mezzo milione; 

scz. S. Giovanni Valdarno (A-
rezzo), mezzo milione; 

sez. Levane (Arezzo), mezzo 
milione; 

scz. Bolero di Zola Predosa 
(Bologna), mezzo milione; 

scz. Corvalan dì Bozza no cmi-
Ha (Bologna), mezzo milio
ne; 

sez. Gcrmanetto, Dologna, 
mezzo milione; 

coniit. di scz. Pcscuti di Anzo-
la (Bologna), un milione; 

gruppo militanti scz. Zanasi 
di Baz/ono (Bologna), 
mezzo milione; 

gruppo compagni sez. To
gliatti, Imola, mezzo mi
lione; 

sez. Sesto Imolcsc, un milio
ne; 

scz. Remo Nasi, Modena, un 
milione; 

sez. Screni-CONAD, Modena, 
un milione; 

scz. Paragninì-CIV, Modena, 
un milione; 

scz. F.Ili Ccrvi-CCS, Modena, 
un milione; 

sez. universitaria Ordine 
nuovo, Modena, mezzo mi
lione; 

scz. Case nuove, Rimini, mez
zo milione; 

scz. Viscrba (Rimini), due mi
lioni: 

COITI, dirctt. scz. di Luzzara 
(Reggio K.), un milione; 

scz. Chiesa nuova, Firenze,' 
mezzo milione; 

scz. ferrovieri, Livorno, mez
zo milione; 

scz. Gramsci di Rosignano S. 
(Livorno), secondo versa
mento, mezzo milione; 

celi, dipendenti comunali S. 
Vincenzo (Livorno), un 
milione: 

diffusori -UniU»» scz. Novatc 
(Milano), mezzo milione; 

diffusori «Unità» sez. Vimcr-
catc (Milano), mezzo mi
lione; 

scz. Gramsci di Corsico (Mila
no), mezzo milione; 

sez. Tcmollo-Pirclli, Milano, 
mezzo milione; 

sez. bancari. La Spezia, mezzo 
milione; 

scz. Barozzi di S. Remo (Impe
ria). mezzo milione; 

sez. Quiliano, Savona, mezzo 
milione; 

scz. Gambara, Brescia, mezzo 
milione: - -

scz. Ghcdi, Brescia, mezzo mi
lione: 

scz. Rezzato, Brescia, un mi
lione; 

scz. Redona, Bergamo, mezzo 
milione: 

sez. Biandronno, Varese, mez
zo milione; 

sez. Gramsci di Marcellinara 
(Catanzaro), mezzo milio
ne; 

sez. G. Rossa di Vignola (Mo
dena), un milione; 

sez. Gigante, Brindisi, mezzo 
milione: 

i compagni Denardi. Farina, 
f-ovenzetti e Zactta della 
scz. Conca Zanutto, Mila
no. un milione; 

celi. Deposito Locomotive Mi
lano-Smistamento. mezzo 
milione; 

celi. Banca popolare di Bolo
gna, un milione; 

celi. CRC di Mezzano (Raven
na), mezzo milione; 

celi. IP, Genova, mezzo milio
ne; 

celi. Molino popolare Filerà. 
Perugia, mezzo milione; 

celi. ENEL di Benevento, 
mezzo milione; 

sez. Guido Rossa. Ponledera 
(Pisa), mezzo milione; 

celi, ospedalieri Trapani, 
mezzo milione; 

sez. Guido Rossa - Enel, Ro
ma, mezzo milione: 

un gruppo di compagni sez. 
Italia, Roma (Rosi e mo
glie). Pascucci. Bianchi e 
Bolotti), mezzo milione. 

celi. L'nita-Roma (quarto ter
samente. per un totale di 
27 milioni e mezzo): Lilia
na Mancorì Esposito, Gior
dano Gilardi. Settimio De 
Pasquale e Romano Mar-
rolla, mezzo milione; un 
gruppo di compagni, mez-

_zo milione; 
Ed ecco un nuovo elenco dì 

versamenti delle componen
ti comuniste di sindacati e di 
organizzazioni di massa: 
comunisti CGIL Valdarno (A-

rrzzo). un milione: 
comunisti direzione CONOR, 

Bologna, un milione: 
gruppo compagni Manutcn-

coop, Bologna, un milione; 
compagni apparato Cor.'tor

centi, Forlì. 220 mila: 
compagni Conscoop. Forlì, 

un milione; 
comunisti Con fcolti va tori, I-

mola, mezzo milione; 
comunisti CdL Vignola (Mo

dena), un milione e 30 mi
la; 

funzionari comunisti Ass. 
Prov. Cooperative agricole 
e PL Modena, due milioni 
e 50 mila; 

dipendenti Centro tecnico 
roop. agricole, Modena, un 
milione; 

dirigenti comunisti C1V, Mo
dena, mezzo milione; 

dirigenti comunisti CIPA, 
Mndcna, mezzo milione; 

«ungenti comunisti CIPO, 
Modena, 400 mila lire; 

dirigenti comunisti AIPRO-
CO, Modena, mezzo milio
ne; 

dirigenti comunisti APCA, 
Modena, un milione; 

dirigenti comunisti CIAM, 

Si può sottoscrivere 
per «l'Unità» anche 

mentre si gira un film 
ROMA — Con decine di migliala di compa
gni Impegnati nei duro lavoro al seggi e nella 
raccolta del dati elettorali, la sottoscrizione 
delle cartelle per sostenere 'l'Unità' questa 
settimana ha segnato II passo: 1 165 milioni 
versati nelle giornate a cavallo del voto non 
ci consentono di doppiare II traguardo del 
primi due del dieci miliardi di cui II giornale 
ha assolutamente necessità. Ora si tratta di 
riprendere II lavoro con grande lena, con ini
ziative capillari, con continuità. 

Primo banco di prova, le feste deil''UnÌtà*. 
Come ha sfondato, e continua ad avere suc
cesso, la parola d'ordine «una cartella da ogni 
sezione; così ora deve essere avviata a tappe
to la campagna per sottoscrivere le cartelle 
da un milione e da mezzo milione nel corso 
delle feste nazionali, provinciali, zonali, co
munali, di quartiere. Sarà, oltretutto, un 
mezzo per lanciare alla grande la sottoscri
zione all'esterno del partito, tra le masse. 

I segnali delle potenzialità anche politiche 
di questa proiezione fuori dell'ambito del 
•popolo comunista* ci sono, sono venuti per
sino nelle giornate di più Intensa e assorben
te mobilitazione elettorale. Uno l'ha dato la 
cellula del Deposito locomotive di Milano-
Smistamento, nel sottoscrivere una cartella 
da mezzo milióne. La lettera che motivava 11 
versamento non è stata Inviata solo al-
V'Unltà*: è stata riprodotta e diffusa in centi
naia e centinaia di copie tra 1 lavoratori degli 
altri impianti ferroviari milanesi. tBisogna 
lavorare con forza su questa Iniziativa nella 
consapevolezza che 11 PCI riceve finanzia

menti alla luce del sole e solo da onesti citta
dini e lavoratori per portare avanti la batta
glia per 11 progresso del Paese, per 11 cambia
mento, per l'alternativa democratica: La 
sottoscrizione, dunque, come strumento d'i
niziativa elettorale. 

Un altro esemplo viene dagli studi romani 
di Cinecittà dove, semui sollecitazioni ester
ne, un gruppo di lavoratori e di artisti delja 
troupe che sta girando 'Le bah per la regìa di 
Ettore Scola slè messo insieme per sottoscri
vere una cartella da mezzo milione. Quante 
disponibilità, quante potenzialità rischiano 
di perdersi solo per disattenzione, per buro
cratismo, per — diciamolo pure — mancanza 
di fantasia? 

Chi non è disattento trova comunque tem
po e modo per dimostrare il suo profondo 
legame con 'l'Unità». Come Luigi Nono, che 
firma e spedisce l'assegno da un milione pro
prio Il giorno delle elezioni: 'Tre giorni a Ve
nezia dopo concerti a Londra e Monaco, voto 
e oggi stesso torno a Friburgo a lavorare 
presso lo studio sperimentale: 

Ancora un'osservazione legata al voto di 
domenica scorsa. L'esito soddisfacente, ed in 
qualche caso splendido, del voto comunista, 
nel Mezzogiorno deve rappresentare uno 
sprone a quelle regioni (non parliamo della 
Campania e della Sardegna, che si sono di
stinte per prontezza d'iniziativa e per sensibi
lità organizzativa) da cui più modesto è sin 
qui venuto il contributo alla campagna delle 
cartelle. Proviamo a lanciare un'altra parola 
d'ordine? Via, potrebbe esser questa: trasfor
mare anche In cartelle 11 successo elettorale. 

Sottoscrizione straordinaria 1983 Dieci miliardi per l 'Unità 

Una forza e una voce per la democrazia 

ha sottoscrìtto lire 1.000.000 per l'Unità 
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Modena, 600 mila lire; 
comunisti CdL Ravenno-Lu-

go (Modena), due milioni e 
mezzo: 

comunisti CdL Faenza, un 
milione e 60 mila; 

comunisti e simpatizzanti 
Confcoop, Ravenna, 566 
mila; 

comunisti e simpatizzanti 
CNA, Ravenna, un milio
ne: 

comunisti e simpatizzanti 
CONSAR, Ravenna, un 
milione; 

comunisti sindacato pensio
nati, Livorno, mezzo mi
lione; 

comunisti Confcoltivatori. 
Brescia, mezzo milione; 

comunisti CdL Bergamo (se
condo versamento), mezzo 
milione; * 

comunisti CdL Brindisi, un 
milione; 

compagni Confcserccnti, Sa
vona. mezzo milione; 

compagni CdL Como (secon
do versamento), un milio
ne: 

comunisti CdL Sassari, un 
milione; 

compagni sindacato scuola 
CGIL. Roma, secondo ver
samento, un milione e 
mezzo: 

compagni e compagne appa
rato CNA Veneto, un mi
lione e 200 mila; 

comunisti del comitato diret
tivo nazionale della Fil-
cca-CGIL (Coldagclli. De 
Gaspari. Cofferati. Rolli
no. Pen*z oni, Casula, Tre-
filelt», Pallotta. Caravaggi, 
Carmazzì, Chiriaco. Allu
nati, Crispi. Pctri. Tcrini, 
Filippini. Miraglio, Forco
ni, Fortunato. Sangiovan-
ni. Tilaro. Vento), tre mi
lioni e mezzo: 

com u n ist i Cd L \ ia regg io, 
mezzo milione; 

dipendenti comunisti Con
sorzio Coop. Pontedera 
(Pisa), mezzo milione: 

dipendenti comunisti Assem
blea regionale siciliana, 
un milione: 

comunisti CGIL Basilicata. 
due milioni; 

comunisti Confcoltivatori Po
tenza, mezzo milione; 

comunisti Lega cooperative 
Potenza, mezzo milione. 

Continuano intanto a per
venire versamenti per cartel
le anche da parte di membri 
del CC, di parlamentari, di 
amministratori regionali e 
locali, di apparati delle orga
nizzazioni comuniste: 

Luigi Nono, un milione; 
Armelino Milani, un milio

ne; 
Rocco Curdo, Potenza, mezzo 

milione: 
Angelo Ziccardi, Matcra, 

mezzo milione; 
Raffaele Glura-Longo, Matc

ra. mezzo milione; 
Marina Rossanda, un milio

ne: 
Emo Bonifazi, mezzo milione; 
consiglieri PCI Regione Sar

degna. quattro milioni: 
cons. prov. Cagliari, un milio

ne: 
compagni giunta Provincia 

Cagliari, mezzo milione; 
gruppo cons. PCI Sassari. 

mezzo milione; 
gruppo cons. PCI Nuoro, mez

zo milione; 
gruppo cons. PCI Oristano, 

mezzo milione; 
gruppo cons. PCI Castelmag-

giorc (Bologna), un milio
ne; 

comunisti della giunta comu
nale di Imola; mezzo mi
lione; 

compagni USL 27, Bologna. 
mezzo milione; 

comunisti giunta comunale 
di Reggio E. un milione e 
mezzo; 

comunisti USL di Imola, mez
zo milione; 

apparato fed. Forlì (Tolti, Ma
gnani, Banzola, Casadei, 
Sacchetto, Fantini, Ciani), 
un milione; 

compagni Centro diffusione 
stampa Calenzano (Firen
ze), un milione; 

amici dell'-Unita* di Grassi-
na (Firenze), un milione; 

amici dell'-Unita- di S. Vin
cenzo (Livorno), mezzo mi
lione: 

amici deir-Lnità» di Pisa, 
mezzo milione; 

apparato fed. PCI Como (se
condo versamento), mezzo 
milione; 

CF Savona (terzo versamen
to). un milione 

compagni apparato tecnico 
fed. Grosseto, mezzo milio
ne; 

comunisti USL guspinese 
(Cagliari), mezzo milione: 

apparato segreteria di zona 
Ascoli Piceno, un milione; 

segreteria fed. Grosseto, mez
zo milione; 

segreteria fed. Cagliari, mez
zo milione; 

segreteria regionale PCI Sar
degna, mezzo milione; 

gruppo compagni CR Sarde
gna, un milione e 235 mi
la; 

coord. femminile fed. Pisa, 
mezzo milione; 

gruppo PCI Regione Basilica
ta, due milioni; 

segr. regionale PCI Basilica
ta, mezzo milione. 

Ecco ora un altro elenco di 
versamenti effettuati trami
te federazioni e redazioni 
deU'«Unltà», o attraverso 1 
conti correnti bancari (n. 
6226. ag. n. 12 di Roma del 
Monte de» Paschi di Siena) e 

postale (n. 31244007) Intesta
to alla direzione del PCI: 

Antonio Beccacecc e Franco 
Mangoni, due milioni; 

William Tavoni e Mi rea Tor
ricelli, Modena, mezzo mi
lione; 

famiglia Nino Bcllcsia, Carpi, 
un milione; 

Remo Dondi e Luigi Iarozzi, 
Primazzo (Ravenna), mez
zo milione; 

Giuliano Massari, Modena, 
mezzo milione; 

Paolo Ba rozzi, Modena, mez
zo milione; 

Adolfo Gadola, Modena, mez
zo milione; 

Ezio Massi, Cervia (Raven
na), mezzo milione; 

Maria Gambi, Cervia, mezzo 
milione; 

Franco Righi, Ravenna, mez
zo milione; 

Riccardo Sedioli, Ravenna, 
mezzo milione; 

Vittorio Savi ni. Russi (Raven
na), mezzo milione; 

Edgardo Ravaioli (Ravenna), 
un milione; 

Gino Gamberini, Ravenna, 
mezzo milione; 

Gastone Resta. Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Tassinari, Raven
na. mezzo milione; 

un gruppo di compagni ra
vennati (Cassant, Cantera
ni. De Lorenzi, Ostolani, 

Bratto, Bussi, Rossini, Livi-
gni, Sintini e Mazzetti), 
mezzo milione: 

Seclindo Sartia, Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Bruno. Brindisi, 
mezzo milione; 

Antonio Zavoli, Rimini, mez
zo milione; 

Giorgio Ferraresi e Daniela 
Bertolini. Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

Vincenzo Russo. Alice Già-
chetti Saccanì e figli. Reg
gio Emilia, mezzo milione; 

fratelli Biagiotti, in ricordo 
del papà Lorenzo Mario, 
Aosta, mezzo milione; 

Sandro Cianchi e SHiana Cor-
radini, Firenze, mezzo mi
lione; 

Altiero e Libero Falorni, Ca-
stelfiorentino, mezzo mi
lione; 

Alvaro Reali, Castelfiorenti-
no, mezzo milione; 

Arturo Ferri, Milano, un mi
lione; 

Geronimi e Francini, Milano, 
mezzo milione; 

un simpatizzante milanese, 
mezzo milione; 

Nadia Corradi, Milano, mezzo 
milione; 

Franco Lervini, Milano, mez
zo milione: 

Anselmina Seregni Badioni 

(Milano), mezzo milione; 
il compagno Pcdroncìni in 

memoria di Maria l'avoli-
celli, Genova, mezzo milio
ne; 

Silvano e Rossella Facacci, 
Genova, mezzo milione; 

Luciano Roncalli Benedetti, 
Genova, mezzo milione; 

famiglia Pcrcoco, in ricordo 
di Piera, Genova, un mi
lione; 

Gianfranco Martelli, Novara, 
mezzo milione; 

un compagno artigiano, Tori
no, un milione; 

Roberto Pischedda, Nuoro, 
mezzo milione; 

famiglia Travcrsari, l'oggi-
bonsi (Siena), mezzo milio
ne; 

Luciano Orlandini, Grosseto 
mezzo milione; 

Marco e Graziella Pacini, Li
vorno, mezzo milione; 

Ubaldina e Nedo Gucrrucci, 
Livorno, mezzo milione; 

tre simpatizzanti di Cecina 
(Livorno), un milione e 
mezzo; 

Ermini e Tonchi, Livorno, 
mezzo milione; 

Italo Piccini, console comp. 
portuali Livorno, un mi
lione; 

due simpatizzanti di Livorno, 
un milione; 

Eugenio Corti, Napoli, un mi
lione; 

Giovanni Narracci, Taranto, 
un milione; 

un gruppo di compagni di A-
sti (Di Pasquale, Ferrerò, 
Gaeta, Ubcrtone e Goria), 
mezzo milione; 

Mario e Nunzia Novelli, Ales
sandria, mezzo milione; 

tre simpatizzanti di Alessan
dria, tre milioni; 

tre simpatizzanti di Alessan
dria, due milioni e mezzo; 

Manuela Vespa, Brescia, mez
zo milione; 

Giuseppe Vavassori, Chiari 
(Brescia), mezzo milione; 

Alfredo Soldo e Irma Bollini, 
Bergamo, mezzo milione; 

Giuseppe e Marisa Cusatelli 
Varese, mezzo milione; 

Luciano Sita, Castclmaggiorc 
(Bologna), mezzo milione; 

Roberto Restclli e Lanza Mac-
caferri, Bologna, un milio
ne; 

Maria Tolomclli, Bologna, un 
milione; 

Luigi Dovcsi, Bologna, mezzo 
milione; 

i figli, in memoria di Maria 
Toschi /aghi, Bologna, 
mezzo milione: 

Giuseppina e Spero Ghcdini, 
Ferrara, mezzo milione; 

Diego Cavallina, Ferrara, 
mezzo milione; 

Francesco Lopcrfido, Ferra
ra, mezzo milione; -

Gloria Martini, Ferrara, 100 
mila; 

Elsa Gandini, Ferrara, 150 
mila; 

Alberto Bacchi, Forlì, mezzo 
milione; 

Francesco Ciribifcra, Peru
gia, un milione; 

Alideo Lusini, Roccastrada 
(Grosseto), mezzo milione; 

Ligani e Di Cunsolo, Catanza
ro, mezzo milione; 

Lorenzo Fissore, Fossano (Cu
neo), un milione; 

Giovanni Gaiotti. Bovcs (Cu
neo, un milione; 

Attilio Martino, Cuneo, mez
zo milione; 

Aldo Benfatto e Roberto Bc-
lardinelli. Macerata, mez
zo milione; 

Prospero Maglione e Renato 
Grt-ile, Caserta, mezzo mi
lione; 

Dante Gorre ri, Parma, mezzo 
milione; 

Franco Arduini, Verona, mez
zo milione; 

Mario Lavagnoli, Verona, 
' mezzo milione; 

Giuseppe Cavallcsi, Verona, 
mezzo milione; 

Domenico Marini, Torrice 
(Frosinone), mezzo milio
ne; 

Ergo Edcr e Cesarina Corrà, 
Rovigo, mezzo milione; 

Vittorio Nisticò, Roma, mezzo 
milione; 

lavoratori troupe film di I-
Scola -Le bai-. Rum.», mez
zo milione; 

Marcella e Mariù Diemoz, Ro
ma. mezzo milione; 

un simpatizzante romano, un 
milione: 

Loreto Bartolini. dir. roop. 
Mozambico, mezzo milio
ne: 

Emanuela. Albertina e Vitto
rio Catalucci, Roma, mez
zo milione: 

Remo Gandolfi, Pavia, mezzo 
milione; 

Oreste Catalano, Scafati (Sa
lerno), mezzo milione; 

Livia e Bruno Culiat, Gorizia, 
mezzo milione: 

Giovan Sergio Benedetti e 
Marina Bari. Gragnano 
(Lucra), mezzo milione; 

Manlio Citi e Giuliana Cacia
gli, Pisa, mezzo milione: 

Maurizio Picchi. Pietrasanta 
(Viareggio), mezzo milio
ne; 

Sandro Lippi, Mareggio, mez
zo milione; 

Falicro Ricci, Pietrasanta 
(Viareggio), un milione; 

Dante Catarsi, Pietrasanta 
(Viareggio), un milione; 

Federico Martorana. Paler
mo (secondo vers.), mezzo 
milione; 

Antonio Talu, Sassari, mezzo 
milione; 

Guido Margheri, Roma, mez
zo milione; 

Delirano, Roma-Sud, mezzo 
milione; 

Alfredo Marincione, Roma, 
mezzo milione. 

Totale questa settimana: 
Lire 165.121.000 

Precedenti versamenti: 
Lire 1.713.593.000 

Totale complessivo: 
Lire 1.878.711.000 

A Terni col nostro giornale si discute di scuola 

Dov'è finita la gestione 
sociale degli asili nido? 

A confronto in un convegno internazionale pedagogisti, insegnanti, genitori - Gli ospiti 
del Belgio, duella Jugoslavia, della RFT, dell'Inghilterra - La crisi dello Stato sociale 

Dal nostro inviato 
TERNI — La seconda festa nazionale 
de "l'Unità» dedicata al temi della scuo
la è Iniziata a Terni con un convegno 
Internazionale e con un botta-risposta 
sul risultati elettorali. Un avvìo che ha 
disegnato subito le due caratteristiche 
di questa festa: la riflessione sul temi 
specifici della scuola e 11 dibattito sul 
grandi problemi del paese. 

Così, al mattino è stata la volta di 
pedagogisti, Insegnanti, genitori, Impe
gnati nel convegno su «Crisi dello Stato 
sociale e politiche per l'infanzia». Vi 
partecipavano anche esperti del Belgio 
(il pedagogista De Landsheere), della 
Jugoslavia (I. Ivic), della Germania fe
derale (J. Zimmer), dell'Inghilterra (J. 
Rennle), oltre a Egle Becchi dell'Uni
versità di Pavia e Susanna Mantovani 
dell'Università di Parma. 

In molti di questi paesi (Germania e 
Inghilterra, prima di tutto, ma anche 
l'Italia non sta certo molto meglio) la 
crisi dello Stato sociale ha significato 
attacco delle forze conservatrici e tra le 
prime vittime di questo attacco vi è sen
za dubbio la spesa per l'infanzia e l'edu
cazione, per non parlare di quella sani
taria e di quella destinata all'assisten
za. Ebbene, che accade — e che fare — 
in un settore come quello del servizi per 
l'Infanzia (nidi, scuole materne) che 
hanno tutti e tre questi aspetti: educati
vo, sanitario, assistenziale? Sono desti
nati a diventare merce di lusso? A spez
zettarsi In tanti piccoli mlcroservizi pri
vati non comunicanti e non coordinati? 
C'è chi non vedrebbe male questa solu
zione. Settori di cattolici italiani, infat

ti, propongono 'a creazione di asili nido 
Incentrati su. modello educativo della 
famiglia, fortemente privatizzati. 

E negli altri paesi? In Germania, pa
radossalmente, questa soluzione è ben 
vista da una parte della pedagogia pro
gressista: «Quando voi parlate di pub
blico — ha detto Zimmer — lo intendo 
una Iniziativa statale fatta male, con 
pochi soldi e tanta burocrazia. Quando 
parlate di privato mi vengono In mente 
i movimenti alternativi, il movimento 
operaio, non certo la Chiesa». Il privato, 
quindi, per Zimmer è delstltuzionallz-
zazlone, ritorni a modelli meno autori
tari, meno separati dalla società. Ma In 
Belgio «1 privati — dice De Landsheere 
— sono lo strumento della Chiesa catto
lica per attaccare la struttura pubblica 
e sostituirla con una molto più cara, di 
classe, selettiva». E allora? «Gestione 
sociale», dice Landsheere. 

Il collega jugoslavo descrive quella 
realizzata nel suo paese, dove questa 
serve «per fare gli Insegnanti e i bambi
ni parte attiva della vita della comuni
tà», ma anche per «Impedire che l figli 
siano obbligati a fare il lavoro o la vita 
Imposta loro dal genitori». In Inghilter
ra, laddove l conservatori della «signora 
di ferro» non hanno splanato ogni servi
zio sociale e ogni iniziativa Innovativa, 
si stanno realizzando esperienze di «ri
ciclaggio professionale degli insegnan
ti». «Noi professionisti dell'educazione 
— ha detto Rennle — abbiamo detto 
anni fa al genitori e alle comunità: noi e 
solo noi abbiamo le risposte per l vostri 
bambini, voi no. Ebbene, ci siamo sba
gliati. Ci siamo separati da ciò che ac

cadeva fuori dalla scuola, oggi stiamo 
percorrendo un'altra strada. Abbiamo 
chiesto al genitori di lavorare con noi, 
come gruppo alla pari. Abbiamo realiz
zato servizi per l'infanzia che funziona
no contemporaneamente con e per gli 
adulti, per 1 genitori di famiglie In crisi. 
Abbiamo riciclato insegnanti in so
prannumero o In pensione mandandoli 
a realizzare nuove esperienze educati
ve, sanitarie ed assistenziali nelle co
munità, in modo particolare In quelle 
più difficili. I risultati sono stati otti
mi». 

E in Italia? «I servizi pubblici per l'in
fanzia sono frequentati solo dal cinque 
per cento del bambini — ha detto Egle 
Becchi — e In più non sappiamo quanto 
costino, come siano utilizzati. Mancano 
dati precisi». 

Come fare, allora, per Impedire che 
sottoutilizzazioni si sommino a tagli 
selvaggi e le carenze si aggiungano agli 
sprechi? «Cambiare, trovare modelli 
più elastici — dice Egle Becchi — ma 
trovarli tenendo conto che l'utenza è 
cambiata, le madri mettono al mondo 
meno figli, ma per loro chiedono di DÌÙ 
e In modo più preciso. E lo chiedono al 
servizi per l'infanzia. Ma se questi ri
mangono separati dalla società, quel 
cinque per cento di utenza non aumen
terà. Occorre riprendere allora il di
scorso della gestione sociale. In questi 
anni si è fatto probabilmente molto, in 
bene e In male. Vogliamo analizzare ciò 
che è accaduto? Vedere finalmente che 
cosa si può ancora salvare di quella Idea 
e di quella pratica?». 

Romeo Bassoli 

La Festa nazionale delle 
donne comuniste si svolgerà 
quest'anno a Viareggio dal 
15al 31 luglio. Il filo condut
tore di questa importante oc
casione d'incontro delle don
ne e delle donne comuniste è 
riconoscibile nello slogan 
con cui essa viene annuncia
ta: 'Alternativa donna: la no
stra vita, la politica, Il pote
re: 

È particolarmente rile
vante che a Indagare attorno 
al rapporto tra le donne e la 
politica siano In prima per
sona le comuniste. Esse rap
presentano infatti la forza 
femminile più consistente e 
organizzata che milita in un 
partilo e vive direttamente la 
politica, ma, cosa più Impor
tante, pongono (così è slato 
al recente XVI congresso) V 
esigenza di rinnovare la poli
tica come condizione Indi
spensabile per fa pesare le I-
dee di emancipazione e libe
razione. Non a caso, proprio 
nel corso della recente cam
pagna elettorale, il nostro 
partito ha avanzato una pro
posta Innovativa in questa 
direzione: la costituzione 
presso i nostl gruppi parla
mentari di un organismo 
delle elette, dotato di poteri 
decisionali e di autonomia 
su tutto ciò che riguarda la 
condizione femminile. 

C'è un bisogno di rappre
sentanza e di peso politico 
delle donne che oggi non tro
ia adeguata risposta, ed è 
anche su questo che il movi
mento delle donne ha avvia
to la sua riflessione. Si tratta 
comunque di un tema più 

A Viareggio dal 15 la festa 
nazionale delle comuniste 

La politica 
all'esame 

delle donne 
generale; gli stessi segnali di 
protesta venuti da una parte 
dell'elettorato domenica 
scorsa evidenziano quanto 
sia urgente e tutt'altro che 
secondario, nella costruzio
ne di un'alternativa, ristabl~ 
lire fiducia, comunicazione 
nel rapporto tra I cittadini e 
la politica. Le idee di eman
cipazione e liberazione, per 
affermarsi e contare, hanno 
appunto bisogno di un pro
fondo cambiamento nel mo
do di concepire e praticare la 
politica e li potere. 

Con questa Festa non pre
tendiamo di esaurire In po
chi giorni un tema di tali 
proporzioni; vogliamo Intra
prendere, dal punto di vista 
delle donne comuniste, un 
viaggio coraggioso dentro 
tutte le forme del potere, dal 
rapporti quotidiani e sessua
li alla militanza nel nostro 
partito, dalla cultura alle l-

stituzionl, ecc. 
Quanto, come, dove conta

no le donne e le comuniste? 
Di quale potenziale di tra
sformazione e cultura 'alter
nativa* sono cariche le Idee 
di liberazione? Nel quindici 
giorni della Festa Intendia
mo guardare con I nostri oc
chi di donne com uniste I pro
blemi che ci riguardano di
rettamente, ma anche pro
blemi apparèntemente non 
'Specifici; che tanto segnano 
la condizione femminile. . 

Il giorno di apertura par
leremo della pace con donne 
militanti nel movimenti pa
cifisti europei, del Libano e 
del Medio Oriente, dando vi
ta a una manifestazione con 
carri allegorici. Affrontere
mo poi tanti altri temi nel 
numerosissimi dibattiti pre
visti nel programma: la na
tura e l'ambiente, la lotta al
la mafia e alla camorra, 

Marx e la questione dei do
minio e del potere, il femmi
nismo e l'ideologia, la violen
za e I messaggi 'culturali* 
che la producono, ecc. 

Mi limito qui a ricordare 
soltanto alcuni dibattiti tra l 
più significativi. «La nostra 
vita, la politica, il potere*: è 
un Incontro con le responsa
bili femminili del partiti del
la sinistra e una rappresen
tante del movimento femmi
nista. 'La classe ha un ses
so?*: botta-risposta con I di
rigenti delle tre Confedera
zioni sindacali e un'impren
ditrice. «Se governassi lo...*: 
incontro con uomini politici 
e di governo. E ancora: 'La 
cicogna ha detto stop: scien
za e demografìa nel 2000*, di
battito con la presenza di no
ti ricercatori In questo cam
po. 'Io funzionarla: la mia vi
ta, la politica, II potere nel 
PCI; riflessione sul rjolo de
gli apparati nel nostro parti
to. 

Per motivi di spazio, non 
posso indicarne altri; penso 
tuttavia che questi riferi
menti facciano capire che 
vogliamo dar vita a una Fe
sta tutt'altro che tradiziona
le, anzi il più possibile vivace 
e interessante. Naturalmen
te la Festa a Viareggio non 
sarà solo ricca di dibattiti, 
ma di spettacoli, di occasioni 
culturali e di divertimento: 
quindici giorni per stare in
sieme volentieri, visto che la 
Festa vivrà nell'incantevole 
pineta di Viareggio a pochi 
metri dal mare. 

Lalla Trupia 

A Mantova la festa dell'Unità dedicata al patrimonio ambientale 

Almeno l"l% del bilancio della CEE 
per la difesa dei beni culturali 

Oggi, invece, si destina solo lo 0,00747 per cento - Grandi e inesplorati campi di 
intervento - Il volontariato - Si chiude domenica prossima con Enrico Berlinguer 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — Al primo appuntamento 
la festa de «l'Unità» dedicata ai beni cul
turali è entrata nel vivo di questioni de
cisive. La cultura è una risorsa di cui 
l'Europa non può fare a meno. E condi
zione dello stesso sviluppo economico e 
sociale dei paesi della comunità. 

Guido Fanti, presidente del gruppo 
comunista al Parlamento europeo (che 
ha promosso la tavola rotonda) ha detto 
senza mezzi termini che occorre aprire 
una vera e propria questione culturale 
in Europa. Dedicare l'i per cento di tut
to il bilancio CEE alla difesa e valoriz
zazione dei beni culturali: questa la pro
posta contenuta nella relazione che 
proprio Fanti ha presentato al Parla
mento europeo. Attualmente la Comu
nità dedica alla cultura solo lo 
0.00747% del suo bilancio. Come non 
pensare che anche questa pochezza sia 
una delle cause della crisi della comu
nità stessa, e che, comunque, non ag
gravi i rischi di decadimento culturale 
dell'Europa nell'assenza di una seria 
politica di ricerca e quindi nel ritardo 
dello sviluppo industriale, tecnologico 
ed economico complessivo? 

Eppure scienza, tecnica, scuola, lavo
ro intellettuale hanno assunto dimen
sioni e qualità nuove: oggi la cultura è 
un bisogno e un consumo di massa. Ec
co dunque un tema di iniziativa per I' 
Europa: combattere l'estendersi della 
disoccupazione intellettuale, rilanciare 
una politica di ricerca, impiegare tutte 
le energie e le capacità che vengono op
presse da uno sviluppo distorto. La tu
tela del patrimonio artistico è un aspet
to di questa più generale questione. 

Ma cos'è un bene culturale? Ha ten

tato di rispondere 11 presidente della 
Commissione cultura del Parlamento 
europeo Beumen non questo o quell'e
difìcio o pezzo d'arte è cultura, ma tutto 
l'insieme di un patrimonio che è anche 
luogo di vita e di lavoro. Chi aggredisce 
la cultura è l'inquinamento, la specula
zione, il traffico, gli errori di program
mazione, i privilegi. 

Cosa può fare il parlamento europeo? 
Leggi, Intanto, che migliorino la prote
zione; sviluppare i rapporti che permet
tono agli stati di scambiarsi reciproca
mente metodi e idee; catalogare luoghi 
e cose da difendere. Ma 1 soldi? Beumer 
ha proposto un fondo speciale per le 
spese culturali, sottolineando, tuttavia, 
anche gli spazi che offrono la sponso
rizzazione e il turismo. Roberto Grégol-
re, direttore dei servizi culturali della 
CEE, da! canto suo ha ricordato che la 
Comunità europea ha oggi cinque cen
tri di formazione per la preparazione di 
professionisti nella conservazione cul
turale. I centri si trovano a Lovanlo, 
Roma, York, Venezia e Monaco. Gré-
golre ha poi segnalato gli Interventi 
compiuti sulla Banca europea degli in
vestimenti che hanno già permesso di 
finanziare iniziative di recupero artisti
co e per I'34 l'avvio dell'opera di conser
vazione del Partenone. 

Giovanni Papapletro, parlamentare 
comunista europeo, ha ricordato che 1' 
Italia è In testa alla lista dei Paesi che 
richiedono interventi In difesa del beni 
culturali. Ma cosa conservare? Non ci si 
può affidare a scelte occasionali, occor
rono linee di politica culturale. Papa
pletro ha proposto la creazione di un 
organismo nazionale che colleglli 11 
Parlamento, le regioni, I comuni, le Isti

tuzioni culturali, le sovrintendenze. 
Andrea Emiliani, sovrintendente alle 

Belle arti di Bologna, ha sottolineato 
come occorra lavorare in direzioni nuo
ve. Conosciamo, ha chiesto, la cultura 
dell'artigianato? Dal canto suo Giusep
pe Gherpelli ha ricordato l'esperienza 
dell'Emilia Romagna, del cui istituto 
per i beni culturali è presidente. Ogni 
anno, ha detto Gherpelli, l'Fmllia Ro
magna spende per le biblioteche più del 
doppio di quanto lo Stato spenda su tut
to il territorio nazionale. 

Luigi BenevelU, neo-deputato e re
sponsabile culturale del PCI mantova
no, ha ricordato, infine, che non esìsto
no solo i grandi palazzi. L'intervento di 
difesa culturale e spesso nel volontaria
to minore di tante piccole comunità. Un 
caso di volontariato è proprio la festa de 
•l'Unità» di Mantova, Qui 11 lavoro di 
tanti comunisti ha permesso di riaprire 
antichi passaggi net palazzi gonzaghe-
schi, ridato vita a percorsi e zone della 
città, offerto nuove possibilità di cono
scenza della storia e delle Immagini di 
Mantova. 

La tavola rotonda si è svolta nella sa
la del Cavalli di Palazzo Té. L'antica 
villa gonzaghesca, ha ricordato l'asses
sore alla cultura del Comune, Cordicel
la, è una prova di buon lavoro nell'in
tervento pubblico a difesa dei beni cul
turali. 

La festa de «l'Unità* di Mantova si era 
aperta venerdì sera con un confronto 
con Renato Zangheri di giornalisti e 
pubblico sul risultati delle elezioni poli
tiche. La conclusione è per domenica 
f>rosslma con 11 compagno Enrico Ber-
Inguer. 

Diego Lindi 


